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Concorso di idee
per la gestione della Fiera 

di Montichiari

Avevamo anticipato un 
nostro intervento sulla 
questione della FIE-

RA, una gestione che potrebbe 
avere tre soluzioni: quella po-
litica, quella privata ed una 
terza economica – pubblica.

Nel numero precedente 
dell’Eco, lettera al direttore, 
abbiamo pubblicato una propo-
sta che prevedeva una gestione 
privata della Fiera.

Attualmente, a nostro pare-
re, la gestione della Fiera nel 
suo insieme, capitale e pro-
grammazione, 
è ad un bivio 
che deve esse-
re risolto velo-
cemente. 

Ritornando 
alla proposta 
del privato, la 
riteniamo una 
elemento da 
non sottovalu-
tare, ma nello 
stesso tempo 
non crediamo che sia la solu-
zione definitiva. Certamente 
andava discussa per vedere il 
lato positivo o quello negati-
vo e sicuramente confrontata 
con l’attuale conduzione (Im-
mobiliare e Centro Fiera s.p.a) 
alla ricerca di altre soluzioni, 
ovviamente coinvolgendo il 
sistema economico bresciano 
e non solo.

Un tavolo di confronto, 
una conferenza programma-
tica, un convegno tecnico, 
nulla di tutto questo è sta-
to proposto, forse pensando 
che bisognava valutare atten-
tamente il problema nei suoi 

tempi tecnici. Nulla di fatto 
durante i sei mesi di Expo, 
il secondo polo fieristico del-
la Lombardia assente su una 
opportunità irripetibile. Certo 
Brescia era presente con l’al-
bero della vita, il fuori Expo 
in città ha prosciugato an-
che il contributo regionale di 
720.000 euro con soluzioni 
tampone (vedi dipendenti del-
la Fiera di Brescia ora in cassa 
integrazione).

Siamo convinti che l’attuale 
situazione proposta dall’Am-

ministrazione 
Fraccaro non 
sia la risposta 
adeguata alla 
soluzione in 
primis econo-
mica e poi in 
un eventuale 
accordo che 
riteniamo pos-
sibile offrire 
all’economia 
bresciana e a 

tutte le sue istituzioni.
La FIERA è una gestione 

che supera i confini monte-
clarensi e quindi non deve es-
sere vista come una soluzione 
interna alla coalizione che ha 
vinto le elezioni.

Il cambio dall’assessore 
Baratti al vice Sindaco Basilio 
dell’incarico sulle partecipate ha 
visto una accelerazione sul pro-
blema anche se sono state sol-
levate giuste osservazioni, ma 
senza una progetto definitivo.

Ho anticipato così alcuni dei 
temi che verranno sviluppati 
nel prossimo articolo.

Danilo Mor

La politica assente per una nuova progettualità

GESTIONE
DELLA FIERA
Politica
Privata
Economica con il 
pubblico

Pronto... è L’Eco
Abbonamento all’Eco della Bassa Bresciana

La telefonata di una abbonata

Ho letto in prima pagi-
na il vostro appello a 
definire la situazione 

nei confronti dell’abbona-
mento.

Sono sola, faccio anche 
fatica a leggere, sono abbo-
nata da molti anni all’Eco, 
ma con i 400 euro di pensio-

ne non riesco più a rinnovare 
l’abbonamento.

Non si preoccupi signora: per 
la Sua premura e gentilezza nei 
nostri confronti riceverà ancora 
il nostro settimanale GRATUI-
TAMENTE. Siamo noi a ringra-
ziarla per averci telefonato.

Red

Avis a Seridò
Filo diretto con l’Avis - Non aspettare vieni a donare

Anche quest’anno, du-
rante la 20° edizione di 
Seridò, l’Avis Provin-

ciale di Brescia è stato presen-
te con il suo stand informativo. 
Molti i gadget regalati ai bam-
bini: portachiavi, evidenziatori, 
gocce antistress, righelli, fre-
sbee, pastelli, temperini, brac-
cialetti, palloncini… Omaggi 
molto graditi dai bambini. I vari 
gadget per i più piccoli sono ov-
viamente un filo conduttore per 
informare, promuovere, sensi-
bilizzare i genitori alla donazio-
ne del sangue.

Abbiamo incontrato mol-
ti genitori già avisini effettivi, 
provenienti un po’ da tutta Ita-
lia; qualcuno che ha smesso per 
vari motivi, scambiando quattro 
chiacchiere con noi è stato in-
centivato a ritornare in Avis; al-
tri un po’ titubanti ma aperti alla 
possibilità di donare, pochi gli 
irriducibili paurosi.. Molto in-
teressante e gradito dalle mam-
me l’opuscolo per una guida ad 
un’alimentazione sana.

Abbiamo raccolto i nomina-
tivi di nuovi potenziali donatori, 
traguardo a cui auspichiamo in 
queste occasioni di promozio-
ne, ma è comunque sempre uti-
le parlare dell’importanza del 
donare sangue, seminare buoni 
propositi nel cuore di giovani 
e di bambini, che se informati 
nel modo a loro più adeguato, 
ne faranno tesoro e saranno il 
futuro dell’Avis.

Il Presidente Paolo Bettensoli allo stand dell’Avis.

C’è infatti bisogno di ricam-
bio generazionale per mantene-
re alto il numero di donazioni, 
a volte manca proprio la moti-
vazione iniziale, ed è per questo 
che l’AVIS è presente in molte 
manifestazioni dove al diver-
timento si può abbinare con 
leggerezza anche lo spazio per 
fermarsi a riflettere su temi più 
importanti.

Grazie a tutti gli avisini che 
hanno messo a disposizione un  
po’ del loro tempo per presen-
ziare a Seridò. Come sempre si 
riceve più di quanto si dà: sorrisi 
a volte timidi e bellissimi, mol-

ti grazie detti spontaneamente, 
battute spiritose con genitori 
che a fine giornata sono usciti 
da Seridò sconvolti dalla stan-
chezza, bambini con il numero 
di cellulare scritto sul braccio in 
caso si perdessero, tutti trasfor-
mati dai trucca bimbi con colori 
vivaci…

L’Avis si inserisce bene in 
un’atmosfera allegra come que-
sta, a testimonianza che ogni 
azione  seria ha il suo risvolto 
più leggero e che donare sangue 
rende felici non solo chi lo rice-
ve, ma anche chi lo dona.

Ornella Olfi
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Loc. “Al Cantoncino”
di Montichiari

Azienda Agricola Martinella
di Dario Filippini

MACELLERIA: BOVINO - SUINO - INSACCATI
DAL PRODUTTORE AL CONSUMATORE

TEL. 030.961698

PASTICCERIA - BAR - STUZZICHERIA
“Al Cantoncino”

VENERDÌ: TRIPPA, ANCHE DA ASPORTO
STUZZICHINI CON APERITIVO MEZZOGIORNO E SERA

TEL. 366.2141952

Passa-
parola!

BCC del Garda: 
con GardaVita  
si prende cura di me.
 Chiara, impiegata e mamma. Socia di Garda Vita. 

LA NOSTRA BANCA È COME UN ALBERO
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Assemblea Associazione Garda Vita

Bcc del Garda

Appello agli sportivi
Nostalgia del calcio

Assemblea annuale 15 maggio

Su iniziativa di alcuni di-
rigenti della società A.C. 
Montichiari (purtroppo fal-

lita sportivamente che economi-
camente) passata di mano negli 
ultimi decenni a personaggi NON 
monteclarensi, è stata indetta una 

riunione presso il Green Park 
Boschetti VENERDI’ 20 maggio 
dalle ore 20 per valutare se è an-
cora possibile ricreare la società 
che ha visto il GRANDE SUC-
CESSO DELLA PROMOZIONE 
IN C2.

Venerdì 7 maggio 2016 si 
è svolta presso il Garda-
forum l’Assemblea di 

Garda vita per l’approvazione del 
bilancio 2015, 16° esercizio dalla 
sua nascita.

Garda Vita, associazione mu-
tualistica, è nata per volontà della 
BCC del Garda, suo socio sosteni-
tore, per realizzare concretamente 
quanto è stabilito nell’ articolo 
due dello statuto delle banche di 
credito cooperativo ovvero di fa-
vorire i soci e gli appartenenti alle 
comunità locali nelle operazioni e 
nei servizi di banca, perseguendo 
il miglioramento delle condizio-
ni morali, culturali ed economi-
che degli stessi promovendo lo 
sviluppo della cooperazione, e 
l’educazione al risparmio ed alla 
previdenza”. E questo la BCC 
del Garda lo espleta con migliori 
condizioni ai propri associati in 
ambito bancario e con vantaggi 
economici in ambito ricreativo e 
sanitario.

L’ordine del giorno prevedeva 
l’approvazione del bilancio, pre-
sentato dal consiglio di ammini-
strazione di recente nomina con 
un avanzo di gestione di 27.025 
euro. 

L’assemblea ha approvato la 
proposta del Presidente Pao-
lo Percassi di destinare il 3% ai 
fondi mutualistici ed il restan-
te 26.214,07 al fondo di riserva 
straordinaria facoltativa, fondo 
che verrà utilizzato nel prossimo 
esercizio per il rinnovo e l’ am-
pliamento delle iniziative in atto.

Veniamo ora ai numeri del-
la mutua: 5.835 associati diretti 
con la possibilità di estendere i 
benefici della tessera ai propri 
familiari per un totale di 15.702 
persone beneficiarie. 

Degli associati, 3.066 sono 
soci della BCC del Garda, 2.586 
clienti e 183 dipendenti della 
Banca stessa. Ricordiamo infatti 
che per beneficiare delle agevo-
lazioni di Garda Vita è necessario 

Il Presidente Paolo Percassi mentre si reca alla premiazione 
degli alunni. (Foto Mor)

essere cliente o socio della BCC 
del Garda.

2.915 partecipanti alle 12 ini-
ziative ricreative organizzate

126 buoni nuovi nati
465 buoni scuola
490 buoni sport
39 buoni musica
935 pratiche di rimborso per 

un totale di 14.245 €
1.252 partecipanti alle campa-

gne di prevenzione (768 oncolo-
gica, 264 cardiologica, 225 oculi-
stica)

La quota di adesione è mante-
nuta costante da anni a 40 € ad 
esercizio ed ha consentito ai tito-
lari di avere un vantaggio com-
plessivo di oltre 200.000 € a cui 
vanno aggiunti i benefici della 
rete di convenzioni in essere.

Particolarmente apprezzato il 
saluto istituzionale del Presidente 
della Bcc del Garda, l’Avv. Ales-
sandro Azzi che ha confermato la 
volontà della Banca di continuare 
a sostenere Garda Vita nello svi-
luppo e nella sua innovazione. Ri-
cordiamo che la Bcc del Garda ha 
deliberato di sostenere per il 2016 
l’associazione con un contributo 
di 80.000 euro raggiungendo dal 
1999 la somma di 1.926.500 euro 
di sostegno.

L’ intervento è poi proseguito 
delineando lo scenario più ampio 
del Credito Cooperativo essendo 
Presidente Nazionale di Federcas-
se illustrando nella macrostruttura 

in cosa consiste la 
Riforma del Cre-
dito Cooperativo 
ed escludendo ri-
percussioni nell’ 
operato sia della 
Banca che ha chiu-
so un 2015 con un 
utile importante e 
sia per GardaVita, 
riconfermata come 
costola mutuali-
stica della Banca 
Stessa.

A seguire sul 
palco è intevenuta la Dott. Elisa 
Bono vincitrice della 7° Borsa di 
studio Prof. Roberto Tosoni per 
un importo di 8.000 euro a soste-
gno della prevenzione e ricerca 
oncologica. La dottoressa ha il-
lustrato i progressi del suo dotto-
rato in Ematologia all’Università 
degli studi di Pavia sullo sviluppo 
di una piattaforma molecolare per 
la diagnosi e la scelta di un tratta-
mento personalizzato nei pazienti 
con sindromi mielodisplastiche.

Ha chiuso la serata l’inter-
vento del Dott. Corsetti della 
Cooperativa Sociale Raphael che 
ha illustrato l’andamento delle 
campagne oncologiche di Garda 
Vita negli ultimi anni, gli esiti, e 
ha presentato nuove tecnologie 
predittive soprattutto in ambito 
femminile.

Ma Garda Vita è questo ed 
anche altro. Dal 2015 si aggiun-
ge alle classiche convenzioni il 
Circuito B.Est per consentire ai 
propri aderenti di beneficiare del 
CashBack ovvero di uno sconto 
ulteriore riconosciuto in accre-
dito semestrale sul proprio conto 
corrente se si effettuano acquisti 
presso gli aderenti al circuito.

La serata è stata poi deliziata 
da un gustoso buffet per tutti i 
partecipanti.

Per rimanere aggiornati sul-
le inziative e le proposte di Gar-
da Vita si invita a visitare il sito 
www.gardavita.it.

L’anno 2015 segna il cen-
toventunesimo anniver-
sario dalla costituzione 

della Banca. È stato un anno 
impegnativo per il Presidente 
avv. Azzi, che ha dovuto gestire 
a livello nazionale il non facile 
compito di relazionarsi con il 
Parlamento ed il Governo per 
l’approvazione della nuova ri-

Il Presidente avv. Azzi.           (Foto Mor)

forma delle Banche di Credito 
Cooperativo. 

Il Presidente di Federcasse nel 
suo intervento a Garda Vita, oltre 
ad essere soddisfatto dell’esito 
finale della trattativa, ha voluto 
elencare, a grandi linee, i risultati 
positivi della BCC del Garda con 
il bilancio che verrà sottoposto 
all’approvazione nell’assemblea 
dei Soci di domenica 15 maggio 
al Centro Fiera del Garda. Una 
inversione di tendenza rispetto 

agli ultimi anni con un segno po-
sitivo cha fa ben sperare per il fu-
turo di una Banca che ha la mas-
sima attenzione sul territorio in 
cui opera. Il segnale positivo nei 
428 nuovi Soci, con l’apporto di 
nuovo capitale per 701 mila euro, 
fiducia che è stata confermata an-
che dai 137 Soci che hanno incre-
mentato la loro partecipazione al 
capitale sociale per un ammonta-
re di 372 mila euro. 

DM

Venerdì 20 maggio Green Park Boschetti
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ORARI DI APERTURA
Lunedì 15-19,30 - Martedì 9-12,30

da Mercoldì a Sabato
9-12,30 / 15-19,30

Domenica mattina 9-12,30
Via Cavallotti, 11 - Montichiari

Tel. e Fax +39 030 961982

di Orsini Simona

NUOVA SALA RINNOVATA PER APPUNTAMENTI

CUCINA ANCHE PER VEGETARIANI E VEGANI
CON DOLCI SIRIANI         TEL. 392 3650080

APERTO da Lunedì a Domenica
SOLO SERA 18,30 - 24,00

chiusura cucina ore 23

MENU’ ALLA CARTA
PIATTI DELLA CUCINA SIRIANA
VINO BIANCO-ROSSO-BIRRA-GRAPPA SIRIANI

BAR: BIBITE E LIQUORI DELLE MIGLIORI MARCHE - VINO D.O.C.

Via Cavallotti, 25 - MONTICHIARI - Tel. 030.964598

Fiere: il ruolo
della Camera di Commercio

In edicola da Tiziana Lorenzi

A Brescia con il 65% dei debiti, assente a Montichiari

La Camera di Commer-
cio di Brescia con il 
65% dell’Immobiliare 

Fiera di Brescia è stato il punto 
di riferimento per la costruzio-
ne della fiera della città.

Inevitabile il confronto con 
Montichiari, che da mercato 
bestiame ha visto una crescen-
te progettualità fino a trasfor-
mare la cosi detta “cattedrale 
nel deserto” ad una oasi pro-
duttiva e di grande impatto 
economico per l’economia 
bresciana.

La camera di Commercio 
ha sempre sostenuto economi-
camente l’attività della fiera di 
Brescia e nonostante questo la 
realtà ora è sotto gli occhi di 
tutti. Circa 14 milioni di debi-
ti con una progressione degli 
ultimi due anni di 5,5 milioni.   

Il nuovo presidente Am-
brosi, dell’omonimo caseificio 
Ambrosi, si è trovato una situa-
zione molto difficile e  compli-
cata stante che il Comune di 
Brescia rivendica la quota di 
circa 8 milioni di opere non re-
alizzate da scomputare con la 
cessione del vecchio palazzet-
to AIB e della quota rimanente 
di oltre 6 milioni che servireb-
bero per costruire il nuovo pa-
lazzetto da 5000 posti.

Se questo dovesse accadere, 
superando anche gli ostacoli 
della nuova normativa in ma-
teria di partecipate, si trattereb-
be di un impegno economico a 
senso unico creando doppioni 
che la provincia di Brescia con 
Montichiari è in grado di offri-
re: la fiera ed il palazzetto.

La partita si gioca sui ta-

voli della Corte dei Conti che 
deve valutare la legittimità 
dell’intervento della Camera 
di Commercio per il suo 65% 
nei confronti del debito e dei 
nuovi investimenti.

L’altro 35% è a carico 
dell’AIB, del Comune di Bre-
scia, della Provincia  e di va-
rie Associazioni di categoria 
che sicuramente non sono in 
grado di intervenire economi-
camente.

Una situazione a dir poco 
paradossale in un momento in 
cui non si dovrebbe sprecare 
nemmeno un euro di denaro 
pubblico. Per Montichiari la 
Camera di Commercio non 
ha mai erogato una lira pri-
ma ed un euro poi.  Chi di-
fende “la supplenza dorata 
di Montichiari”?

In piazza Treccani a Monti-
chiari si trova una edicola 
tradizionale dai giornali 

alle riviste con uno scaffale 
dove poi trovare tutte le pub-
blicazioni inerenti libri storici 
su Montichiari.

Tiziana Lorenzi, da ben 28 
anni è presente a Montichia-
ri con la sua  edicola, prima 
nell’allora piazza Garibaldi per 
poi spostarsi nell’attuale sede 
in piazza Treccani.

Un punto di riferimento in 
una posizione strategica per 
il passaggio di molti monte-

Tiziana nella sua edicola. (Foto Mor)

clarensi che possono trovare 
informazioni, punto di appog-
gio per pubblicizzare le varie 
iniziative.

Vogliamo qui sottolineare, 
senza togliere nulla agli altri 
punti di vendita che ringrazia-
mo, le numerose copie vendute 
del libro di Don Luigi Lussi-
gnoli “Briciole di bontà” anco-
ra assai richiesto dai lettori.

Ricordiamo che, anche 
per la seconda ristampa così 
come è stato per la prima, il 

nostro amato sacerdote desti-
nerà un contributo ad una as-
sociazione. Preghiamo per la 
sua salute.

DM

“Briciole di bontà” di don Luigi Lussignoli

Pavimenti, rivestimenti, caminetti,
stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715
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SGOMBERO

PULIZIE

MANUTENZIONI
VARIE

Per urgenze
336627734

3484900106

COMBATTIAMO LA CRISI
VENERDÌ MATTINA

SCONTO 15%

50o di matrimonio dei genitori di don Alfredo

PRANZI DI LAVORO
CENE SU PRENOTAZIONE
Venerdì e Sabato sera menù 

fisso € 20,00
(ANCHE DA ASPORTO)

Via Roma, 49 - Montichiari (BS)
Cell. 338.4955211-348.4057256

Tel. 030.6397474

Alla messa delle undici 
della scorsa domenica 
don Alfredo ha celebra-

to la santa messa alla presenza 
dei suoi genitori che festeggia-
vano il 50° anniversario di ma-
trimonio.

Adolfo Scaroni e Pietrina 
Conti, originari di Volta bre-
sciana, hanno sempre sostenuta 
ed apprezzata la scelta del loro 
figlio Alfredo di indossare la to-
naca. Il signor Adolfo prima di 
andare in pensione era dipen-
dente dalla ASM e successiva-
mente, con l’amata moglie,  ha 
sempre seguito il figlio nel suo 
cammino spirituale da Marche-
no a Roncadelle da Borgosatollo 
ed ora a Montichiari.

Una giornata trascorsa al 

I coniugi Scaroni con i parenti. (Foto Mor)

Green Park Boschetti dalla fa-
miglia Scaroni alla presenza 
anche della figlia Serena con il 
marito e la nipotina.

Ai coniugi Scaroni va il no-

stro affetto e felicitazioni per 
il traguardo raggiunto e per un 
futuro sempre legato alla scelta 
spirituale del loro figlio.

DM

Festeggiati Adolfo Scaroni e Pietrina Conti

Festeggiati i 90 anni di Letizia Sinico
Parenti ed amici al Green Park Boschetti

Al centro la signora Letizia Sinico circondata dai parenti. (Foto Mor)

Una giornata di festa per 
il compleanno della si-
gnora Letizia Sinico, 

vedova di Chiarini Secondo tra-
scorsa insieme ai suoi cari pres-
so il Green Park Boschetti.

La signora Letizia, casalin-
ga e madre di tre figli, Alberto, 
Eleonora e Paola, oltre che ad 

essere moglie è stata per il ma-
rito, l’impresario edile Secon-
do Chiarini un valido apporto 
nei periodi della ricostruzione 
del dopo guerra. Un tutto fare, 
anche “el magùt”, in aiuto al 
marito.

Ora si gode i suoi 5 nipoti ed 
ha avuto la fortuna di diventa-

re bisnonna di ben sei nipotini, 
sempre presente per le nuove 
esigenza nel suo nuovo ruolo.

Una festa in famiglia abbrac-
ciata dal calore dei suoi cari in 
una bella giornata di sole in un 
ambiente ideale come il Green 
Park Boschetti.

DM
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Via C. Battisti, 106 - MONTICHIARI
Tel. 030.961626 - www.studiodentista.it

PREZZI CONCORRENZIALI - PAGAMENTI PERSONALIZZATI
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

• CONSERVATIVA          • IMPLANTOLOGIA
• PROTESICA fissa e mobile

VIA CAVALLOTTI, 50 - MONTICHIARI (BS)
TEL. E FAX 030.962044

MORATTI CARNI

PROFESSIONALITÀ E GENUINITÀ
AL SERVIZIO DEL CLIENTE

MACELLERIA
DAL 1972

Carni scelte di PRIMA QUALITÀ
BOVINE - SUINE e POLLAME

Servizio dettaglio ed ingrosso
MACELLAZIONE PROPRIA

Montichiari: i sindacati dei pensionati
hanno celebrato il 1o maggio

In sintonia con la manifesta-
zione di Carpenedolo, dove 
con un Convegno zonale 

ed una Mostra pittorica hanno 
celebrato la Festa del Lavoro 
sul tema: Il Lavoro: Ieri, Oggi, 
domani, i sindacati dei pensio-
nati, con una semplice cerimo-
nia si sono ritrovati domenica 
1° Maggio a Montichiari a ce-
lebrare la Festa del Lavoro.

Presso il monumento dei 
caduti, per la Fnp-Cisl è in-
tervenuto Marino Marini sot-
tolineando l’importanza della 
ricorrenza, ricordando le dif-
ficoltà attuali per trovare lavo-
ro, in particolare per i disabili. 
Così come impossibile conti-
nuare a lavorare ad una certa 
età, dove troppi sono i morti 
sul lavoro. Ha poi ricordato 
alcuni amici, presenti in passa-
to ora non più con noi, come 
Riccardo Faccio, Alessandro 
Mandonico, Gianni Cagliari.

Un momento della manifestazione.

Leone Orizio per la Spi-C-
gil con una dettagliata re-
lazione ha toccato la realtà 
odierna del mondo del lavoro, 
dove la continuata crisi vede 
troppi giovani disoccupati. La 
necessità di rivedere le pen-
sioni, salvaguardando il pote-
re d’acquisto delle pensioni in 
essere. Ha portato il saluto il 
sindaco Mario Fraccaro, pre-

sente con quasi tutti gli As-
sessori, ponendo in risalto le 
ricorrenze di questo periodo, 
a cui l’Amministrazione Co-
munale partecipa convinta-
mente, anche con proprie ma-
nifestazioni. Il 25 aprile, il 1° 
Maggio ed il 2 Giugno sono 
l’ossatura della Repubblica 
Italiana, che vive attraverso 
la Carta Costituzionale.

Rosa Ghiorsi al taglio della torta. (Foto Mor)

I 70 anni di Rosa Ghiorsi
Chiediamo scusa alla “con-

tessa” Rosa GHIORSI  ve-
dova Tiziano Bordiga per 

il refuso sul nome. Per l’“errore” 

vogliamo rimediare pubblicando la 
foto della signora Rosa davanti alla 
torta offerta dai figli Valeria, Fede-
rico e Mirella con tanti auguri.

Lettere al Direttore

“A proposito di...”

Riguardo ad alcune cri-
tiche ricevute, eviden-
ziamo che i componenti 

di Area Civica Monteclarense, 
silenti per taluni, assordanti 
per altri, hanno operato tanto 
da risultare critici in merito a 
diverse scelte amministrative.

Il progetto “ Centro Fiera” 
potenziale era tutto da esplici-
tare e probabilmente è rimasto 
fermo in un momento ancora 
difficile nel passaggio della 
vecchia amministrazione co-
munale alla nuova coalizione.

ACM ad oggi non occupa 
alcuna poltrona come è alla 
luce dei fatti e, proprio perché 
ha nei suoi componenti consi-
glieri e non, persone lungimi-
ranti e affidabili, ha deciso di 
sostenere il cambiamento e di 
intervenire nelle vicende am-
ministrative con rinnovato spi-
rito di servizio.

Gli obiettivi di ACM sono 
gli stessi di sempre, i metodi 
sono di chi è consapevole di 
operare in una coalizione di 
cui è stata parte fondante.

Area Civica Monteclarense
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Irene Tamussi Bonometti
1° anniversario

Giuseppe Scarpella
1° anniversario

Enrico Piccinelli
1° anniversario

Santo Piccinotti
1° anniversario

Pierina Vecchi
1° anniversario

Lorenzo Magri
5° anniversario

Alessandro Caruna
n. 23-02-1982         m. 16-05-2015

Sandrina Leonardi in Giovanardi

Vasto assortimento di
PIANTE DA FRUTTO,
VITI, ULIVI, RIBES,

LAMPONI, MIRTILLI
E GOJI

Battista Mazzardi
1° anniversario

Gina Bonometti ved. Piceni
1° anniversario

Archinto Ghiorsi
1° anniversario

Eleonora Botturi in Treccani
2° anniversario

“Solo uno sguardo

verso il Cielo

può addolcire

il nostro dolore”.

Da tempo ormai, le giornate sembrano avere tutte lo stesso colore...

ma ogni mese, puntualmente, rivivo tristemente quel giorno.... che non 

potrò mai e poi mai scordare.... Tutto rallentava... tutto pian piano si 

spegneva.... il respiro, i minuti, i secondi.... ed i battiti... quel cuore che 

in tanti anni si era emozionato, aveva gioito e sofferto... Mi manchi 

amore... non sai quanto.... no forse da lassù lo sai... ma è qui la mia 

giornata e qui devo confrontarmi tutti i giorni con questa seconda

strana vita. È rimasto tanto di te qui con noi…. nulla andrà perso

perché vivrai sempre nel nostro cuore.

Il tuo Jo, Lorenzo e Stefano.
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Via Tre Innocenti, 24/A - 25018 MONTICHIARI (BS) - Tel. 030.9650417 - Fax 030.9652551

Bancomat
La Farmacìa Comunale 

è divenuta il principale 
Bancomat del nostro co-

mune. Un “primato” soffiato al 
Centro Fiera (CF) senza fatica 
essendo, questo, divenuto un 
“Centro Spesa”. Prima, il CF 
dava un “affitto” annuale al co-
mune. Ora, dal 2005, guarda… 
guarda… avviene il contrario! 
A Montichiari, bisogna dirlo, la 
fantasìa non manca: avete mai 
visto il padrone di casa che paga 
l’affitto all’inquilino? Come 
l’uomo che morde il cane…

Dopo l’allontanamento di 
Mor, dalla direzione, una visio-
ne paradisiaca vedeva “cham-
pagne” e feste senza fine: poi, 
neanche la gazzosa! Nessun 
stupore, ma scelte alquanto di-
scutibili: sono stati acquistati, 
dalla Staff Service i marchi, 
di alcune fiere, per un costo di 
3.237.393 €. Delle sei fiere, 
tre non esistono più: MU&AP, 
MU&AO Revamping ed Espo-
Arte. Il valore residuo è stato 
abbattuto del 90%: come han-
no utilizzato i soldi dei monte-
clarensi? Dal 2005 al 2014, il 
Comune ha versato 9.532.077 
€ tra contributi e quote di ca-
pitalizzazione. Immobiliare 
Fiera SPA e Centro Fiera SPA 
hanno operato scelte, di com-
pravendita e valorizzazione dei 
marchi, spendendo 4.505.466 
€. Portando le perdite a 
14.037.543 €. Tra il 2003 ed 
il 2005 sono stati accesi mu-
tui per 22.000.000 di € per la 
riqualificazione del comparto 
fieristico.

Considerato che, nel tra-
scorso quindicennio leghista, 

la valutazione patrimoniale 
del CF è stata magnificata 
come ancor più accresciuta, 
considerato che i conti dichia-
rati fuori controllo sono stati 
sistemati con tanto di “bilan-
ci certificati”, non si riesce a 
comprendere perché copio-
si investimenti ed annunci 
trionfali di numeri siderali 
di espositori e visitatori non 
si sìano tradotti in soddisfa-
centi bilanci. Non ci sono più 
discariche da allargare, riprofi-
lare, ampliare o bonifiche (ov-
vero costi, per discaricatori) da 
abbonare: dove prendere i sol-
di? Semplice: dalla Farmacìa 
Comunale! Non senza conse-
guenze. Poiché i 400.000 €, 
dati al CF, sono stati tolti alla 
Casa di Riposo, il cui respon-
sabile, Giuseppe Casella è, dal 
suo insediamento, alle prese 
con una difficile mutazione 
gestionale, necessaria per gli 
equilibri economici. 

Domande: perché la nuo-
va amministrazione comunale 
non ha fatto altrettanto, col 
CF? Chi, e cosa, lo impedi-
sce? Perché non si è provve-
duto a raccogliere la relativa 
documentazione, procedere 
all’esame dei conti, come fatto 
con quelli del Comune e, poi, 
trarne le dovute conclusioni? 
Questioni di equilibri politici, 
pare. Che sono decisamente 
difficili da capire. Per il sem-
plice motivo che i profondi 
cambiamenti, rispetto al pas-
sato, non sono stati quelli che 
ci si attendeva. Risultato: l’u-
scita dell’Area Civica Mon-
teclarense dalla maggioranza. 
Operazione apparentemente 
indolore. Ma i problemi ere-
ditati, e non affrontati, do-
lori ne danno e ne daranno. 
In definitiva, in che cosa si 
differenzia il nuovo corso da 
quello passato?

Dino Ferronato

Chiuso il lunedì
Via Mons. V.G. Moreni, 83 - Montichiari (BS) - Tel. 030.962205

Il negozio di Madame Coco a Montichiari dopo la Farmacia Comunale.

• ARTIGIANATO FIORENTINO
• GRANDI FIRME

Roberta Gandolfi e Jlo
• ACCESSORI BIGIOTTERIA
• PORTAFOGLI - CINTURE
• OMBRELLI PARTICOLARI

(forme e colori)
• BORSE PER UOMO

Maggio al cinema teatro Gloria

Come sempre anche quest’anno il mese di Maggio al 
Gloria si caratterizza per le proposte alternative al 
cinema. Il Teatro prende il sopravvento e diventa il re 

delle proposte che spero i Montaclarensi sentiranno molto propri. 
Musical… danza…. Prosa… e il musical dei nostri ragazzi del 
centro giovanile.

Ma andiamo con ordine:
Domenica 15 Maggio ore 18.00: Spettacolo dell’Asilo 

Chiarini
Sabato 21 maggio ore 20,30 e domenica 22 maggio ore 16,30 

SAGGIO Associazione Danza e Teatro
Mercoledì 25 maggio ore 20,30 e Giovedì 26 ore 10.00 

Spettacolo della Scuola Don Milani su IBSEN.
Sabato 28 maggio ore09.00: spettacolo dell’Asilo Mafalda.
Venerdì 27 maggio ore 20,300 e Sabato 28 maggio ore 20,30: 

Saggio Studio Danza
Domenica 29 maggio ore 20.30: spettacolo di Danze Orientali.
Come potete vedere anche voi le proposte meritano  tutta la 

vostra attenzione. Mi raccomando non lasciate ‘vuoto’ il teatro 
neanche una volta!

VI ASPETTIAMO NUMEROSI…!!!  GRAZIE !!!  don Italo
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Gita a Perugia Assisi Gubbio

I partecipanti alla gita.

Organizzata dal gruppo 
San Pietro Seriole di 
Asola, capitanati dalla 

simpatica coppia Katia e Massi-
mo e dalla guida signora Carla, 
con gitanti provenienti da vari 
paesi mantovani, bresciani e per-
fino lodigiani, il pullman della tre 
giorni in Umbria è partito di buo-
nora, un po’ assonnato, alla volta 
di Perugia, per la nostra gita cul-
turale- religiosa- gastronomica. 
Tre giornate nelle colline umbre, 
ricche di boschi, vallate con pra-
ti dalle molteplici sfumature di 
verde, ruscelli, pareti rocciose: 
meraviglie della natura che già al 
primo impatto ci hanno immerso 
in un’atmosfera tranquilla.

Se a questo spettacolo natu-
rale si aggiungono i paesini me-
dievali arroccati sui colli, dove 
la vita sembra essersi fermata a 
qualche secolo fa e nei quali si 
respira una spiritualità densa di 
testimonianze concrete e leggen-
de accattivanti, si può davvero 
affermare che nessuno di noi, ma 
sono certa nessun turista, ha po-
tuto rimanere indifferente a que-
sti luoghi, che hanno visto nasce-
re, convertirsi e vivere in santità 
San Francesco e Santa Chiara. 
Viaggio all’insegna dell’allegria 
e del “sole dentro”, visto che la 
pioggia è stata una costante com-
pagna, oltre alla nebbia, al vento 
e pure a qualche fiocco di neve.

Primo giorno Perugia, poi As-
sisi e infine Gubbio. Miriam, la 
guida locale, è riuscita a farci im-
medesimare con molta competen-
za e passione nel passato di queste 
tre città, all’incirca dal 1200 a tut-
to il medioevo, per comprendere 
meglio la vita sociale, culturale, 
religiosa di quell’epoca. Pur con 
il disagio di ombrelli e imperme-
abili, tra sacro e profano ci siamo 
addentrati un po’ nella conoscenza 
di questi luoghi a ritroso nel tem-
po. Il giorno più intenso in assolu-
to, per me, è stato quello dedicato 
alla visita di Assisi. Miriam ci ha 
descritto la vita di San Francesco 
con dovizia di particolari, dai pri-
mi anni vissuti nella ricchezza, al 
momento in cui questo giovane si 
spoglia letteralmente di tutto per 
donarsi completamente a Dio, in 
povertà, castità e obbedienza alla 
Chiesa. Pur sapendo già a grandi 
linee queste notizie, il racconto 
partecipato di Miriam, tra cronaca 
e leggenda, ha suscitato forti emo-
zioni, rispetto e quasi incredulità 
per la scelta di vita così radicale 
di questi due Santi. La visita alla 
Basilica Inferiore, costruita dopo 

la morte di san Francesco per 
ospitarne il corpo, (nella Chiesa di 
Santa Maria degli Angeli è custo-
dito il corpo di S. Chiara) tra sof-
fitti dipinti di cieli stellati, la pe-
nombra, il silenzio che circondano 
la sua tomba, mi ha emozionato e 
commosso più di ogni altro luogo.

Emozioni in verità difficili 
da tradurre in parole: qui come 
all’Eremo delle Carceri, immer-
so nella magico silenzio del bo-
sco, con grotte naturali e sentieri 
idonei alla vita contemplativa di 
chi, come Francesco, preferiva 
la solitudine e il contatto diretto 
con le creature di Dio (pecore, ci-
cale, tortore, lupi..) con le quali 
Lui parlava usando il linguaggio 
dell’amore, riuscendo ad addo-
mesticarli. In ognuno di questi 
luoghi il silenzio calza a pennello 
e “parla” al cuore di chi vi entra 
con lo spirito aperto e umile: si 
respira infatti pace, vicinanza a 
Dio, semplicità, lode per tutto 
ciò che ci ha donato. Dovremmo 
imparare infatti ad apprezzare e 
farci bastare l’essenziale, ridi-
mensionando le priorità quoti-
diane. Ci rendiamo conto spesso 
che i beni materiali non ci danno 
quella felicità che rincorriamo, 
anzi, sono facilmente fonte di 
insoddisfazioni! Altrettanto emo-
zionante la Chiesa di Santa Ma-
ria degli Angeli, costruita intorno 
alla Porziuncola, piccola cappel-
la che racchiude il senso dell’ab-
bandono da ogni bene materiale 
di Francesco e Chiara i quali, 
seppur contro il volere delle loro 
famiglie, scelsero di vivere ai li-
miti della sopravvivenza fisica, 
dedicandosi a Dio e ai più poveri 
della società dell’epoca.

San Francesco fondò l’Ordi-
ne dei Frati Minori, Santa Chia-
ra l’Ordine delle Suore Clarisse. 
Scelte difficili da comprendere 
per noi persone comuni, più o 
meno attaccate ai nostri averi. 
Affreschi di pittori importan-
ti abbelliscono pareti e soffitti 
raccontando parabole bibliche e 
importanti episodi della vita dei 
Santi, con scene particolareggia-
te che, in epoche in cui il popo-
lo era analfabeta, li rendevano 
comprensibili a tutti. Ora di Frati 
Francescani e di Suore Clarisse 
ne rimangono ben pochi, quasi 
tutti anziani, accuditi dai pochi 
giovani. Sia qualche frate che 
qualche suora, pur rispettando la 
clausura, hanno il permesso di as-
sistere i pellegrini nel percorso di 
visita della Chiesa e dell’Eremo.

Vicoli e scalinate con pavi-

mentazioni antiche, facciate di 
marmo, finestre fiorite di gera-
ni che si affacciano su piazzet-
te raccolte e intime, intersecati 
l’uno all’altro con una maestrìa 
ingegnosa: tutto trasmette pace e 
tranquillità. In queste città i ritmi 
sembrano infatti rallentati, il tem-
po scorrere lento, la presenza di 
Chiara e Francesco ancora perce-
pita e attuale.

Caratteristici a Gubbio i nomi 
originari dei vicoli, che ripor-
tano i vecchi mestieri che vi si 
svolgevano e altrettanto unici gli 
sbandieratori nella Piazza e sugli 
smerli del Palazzo dei Consoli, 

con i campanari vestiti di rosso 
che, a fine esibizione, suonano le 
campane direttamente dentro al 
campanile. Visti dal basso sem-
bra quasi che ad ogni rintocco 
la campana li investa.. Anche in 
questa città è forte la presenza di 
San Francesco, che qui visse in 
mezzo ai lebbrosi e dove avven-
ne il famoso incontro con il lupo, 
che ammansì.

Tre giorni quindi ricchi spi-
ritualmente, toccanti anche per 
chi non è particolarmente devoto, 
perché il modello di vita di Fran-
cesco e Chiara rappresentano lo 
stile, pur estremo, di come vor-

remmo essere in minima parte 
noi cristiani e soprattutto i nostri 
preti e la nostra Chiesa. Nei se-
coli purtroppo, invece, la storia 
ci tramanda molti cattivi esempi. 
Questi intermezzi sono perciò 
utili ad avvicinarci di più al vero 
senso della religione e della fede.

La buona cucina umbra (dai 
piatti profumati al tartufo, al buon 
vino, all’olio e alla inimitabile 
cioccolata) ha soddisfatto egregia-
mente i nostri palati; la coinvol-
gente guida e la buona compagnia 
hanno reso il tutto davvero entu-
siasmante!! Grazie a tutti! 

Ornella Olfi


